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ti potrà crescere.
Col porto di Manfredonia l'a-
rea industriale Foggia Inco-
ronata diventa un naturale
retroporto. Quanto è impor-
tante fare "sistema" anche
per non perdere le opportu-
nità offerte dalla Zes?

E’ fondamentale fare sistema. Ri-
cordo in proposito, solo per fare
un esempio, che il porto di Man-
fredonia dispone di raccordo fer-
roviario con Foggia che, fra quel-
li dell’Autorità portuale di appar-
tenenza, ha solo lo scalo di Brin-
disi e non quello di Bari. Al mo-
mento è disattivato, perché biso-
gnoso di elettrificazione e raffor-
zamento del sedime per sostenere
anche il traffico container. Ma
sono in via di reperimento i fondi
per questi interventi, e già la Lo-
tras è pronta a movimentazioni
su ferro dal porto al capoluogo.

Ripartenza dei voli dal Gino
Lisa, rilancio del porto di
Manfredonia, seconda sta-
zione ferroviaria a Foggia: il
nodo trasporti della Capita-
nata che ruolo potrà eserci-
tare nel quadrante meridio-
nale?

Decisivo, perché la Capitanata è
grande area cerniera fra più re-
gioni ed è già al servizio con le sue
infrastrutture anche dei territori
della Basilicata nordorientale
che sono inseriti nella ZES ionica
facente capo al porto di Taranto.
Poi transitano per il Nord i lun-
ghi treni bisarca provenienti da
S.Nicola di Melfi carichi di Jeep e
500xX. Insomma da Nord a Sud
lungo la dorsale adriatica, e da est
ad ovest dall’Adriatico del sud al
Tirreno si deve transitare dalla
provincia di Foggia.

Filippo Santigliano

L’I N T E R V I S TA
Il prof.Pirro del Centro
studi dell’Università di

Bari sulla zona
economica speciale

FOGGIA L’aeroporto Gino Lisa, a destra la stazione ferroviaria

l Con la perimetrazione delle
Zes, zone economiche speciali, la
provincia di Foggia ha una gran-
de occasione per salire sul treno
dello sviluppo. Ne parliamo con il
prof. Federico Pirro, economista,
presidente del Cesdim dell’ Uni -
versità di Bari Aldo Moro.

Prof.Pirro, la Zes rappresen-
ta una grande occasione per
la Puglia ed ovviamente per
la provincia di Foggia. C'è
una peculiarità che distin-
gue quella dauna rispetto al-
le altre della regione?

Premesso che esistono zone della
provincia di Foggia inserite nella
ZES facente capo all’Autorità di
sistema portuale del Mare Adria-
tico meridionale che include an-
che aree del Molise - siamo cioè in
presenza di una ZES interregio-
nale – la Capitanata si ripropone
con la sua centralità di area cer-
niera fra Molise, Campania Ir-
pina, Basilicata, Bat e Città Me-
tropolitana di Bari. E nodo fer-
roviario del capoluogo, porto di
Manfredonia, piattaforma logi-
stica dell’Incoronata gestita dalla
Lotras e il Gino Lisa sono infra-
strutture pregiate già oggi al ser-
vizio di un grande bacino demo-
grafico e produttivo.

ll porto di Manfredonia con-
tinua ad essere una eterna
promessa. Ci sono concrete
possibilità di un rilancio?

Il porto di Manfredonia ha co-
nosciuto negli ultimi due anni un
rilancio di merci sbarcate, grazie

all’entrata in esercizio della Si-
secam - che sta facendo arrivare
sabbie silicee - e alla capacità di
attrazione di traffici manifestata
da Agenzie marittime locali e ge-
stori di Depositi doganali. Dalle
618mila tonnellate del 2020 si è
passati alle 638mila del 2021, e
quest’anno si registrerà un ulte-
riore incremento. Forse pochi
sanno che nello scalo sipontino
stanno sbarcando da tempo gran-
di aerogeneratori e torri per par-
chi eolici da realizzarsi in pro-

vincia - che è la capitale italiana
della generazione di energia da
fonte eolica - ma anche in Molise e
in Irpinia. Vorrei ricordare inol-
tre che di recente è stato sbarcato
a Manfredonia grano destinato al
grande pastificio della De Cecco
in Abruzzo. Anche coils di ac-
ciaio sono arrivati nel porto. Inol-
tre la Peyrani - nota in Italia per le
sue movimentazioni portuali,
presente anche a Brindisi e a Ta-
ranto dove lavora per il Siderur-
gico - è arrivata a Manfredonia,

collaborando attivamente con
Istituzioni e operatori locali. In-
somma, lo scalo è in fase di forte
rilancio e sta diventando il più
grande porto industriale fra
Brindisi e Ortona in Abruzzo. E
nuovi investimenti si annuncia-
no nelle aree ZES, non appena
saranno riperimetrate dal suo
Commissario l’Ing.Guadagnuo -
lo.

Per l'area sipontina ci sono
già proposte?

Sì, per costruzioni di arredamen-

ti per navi da crociera, per pro-
duzione di sali per uso industria-
le, per importazioni di frutta eso-
tica, per altre filiere alimentari.
Non si dimentichi che nel porto
alti fondali opera già uno dei mag-
giori operatori italiani di acqua-
coltura, il Gruppo Cariglia, che
sta mettendo a punto altri am-
biziosi progetti non solo
nell’agroalimentare, ma anche
nel turismo. E così dicasi per altri
player del comparto oleario. L’oc -
cupazione con questi investimen-

Aeroporto, porto e stazione ferroviaria
il quadrante Capitanata è sovra-regionale
Da Foggia a Manfredonia, la provincia cerniera deve ottimizzare l’occasione Zes
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San Severo, nasce il Tavolo per il lavoro
Protocollo d’intesa tra sindacati, associazioni datoriali e scuola per rivedere la strategia domanda-offerta

SVILUPPO
POSSIBILE
Firmato a San
Severo il
protocollo
d’intesa per la
costituzione
del «Tavolo
permanente
per il lavoro»

.

ANGELO CIAVARELLA

l SAN SEVERO. Firmato il
protocollo d’intesa per la co-
stituzione del «Tavolo per-
manente per il lavoro». Tante
le sigle coinvolte, tra sinda-
cati, organizzazioni di cate-
goria, Confcooperative, Con-
findustria, Confcommercio,
enti di formazione, Scuole,
Arpal Foggia e Arpal Puglia,
Anpal, Centro per l’impiego,
Gal Daunia rurale. L’accordo
siglato ha il fine di restituire
alla comunità il lavoro svolto
nel tempo dall’assessorato al-
le politiche sociali ed alle po-
litiche del lavoro del comune
di San Severo in merito ai
temi dell’occupazione e della
formazione.

«Sempre più spesso siamo
costretti a verificare - dichia-
ra l’assessore alle politiche
sociali Simona Venditti -, che
l’incrocio domanda-offerta di
lavoro segue dinamiche co-
siddette informali. Di contro,
l’ampia offerta di formazione
proposta dal territorio segue
dinamiche non sempre ri-
spondenti alla reali capacità
di assorbimento delle profes-
sionalità formate e presenti
sui territorio. Nasce, dunque,
l’idea di analizzare tali fe-
nomeni, indagandone le cau-
se e consentire ai vari attori
in gioco di farsi propositori di
strategie che possano aumen-
tare l’occupazione ed anche
l’indice di occupabilità del
nostro territorio».

La sottoscrizione del pro-
tocollo d’intesa, quindi secon-
do i promotori del piano, si
pone come l’atto conclusivo di
un lungo percorso parteci-
pato. Ma è anche l’esordio di
un lavoro che secondo molti
deve continuare. Tale percor-
so ha inoltre ispirato gli am-
ministratori per la candida-
tura del Comune al «Pro-
gramma Link!» il percorso
formativo per i comuni ita-
liani che vogliono sviluppare
progettualità e azioni inno-
vative dedicate al target neet

(giovani tra i 15 e i 34 anni che
non studiano, non lavorano e
non sono impegnati in per-
corsi di formazione) ed anche
per la predisposizione di pro-
poste progettuali da candi-
dare agli avvisi regionali di
«Galattica» e «Punti cardi-
nali» (quest’ultimo avviso
della Regione Puglia è stato
recentemente presentato a
Foggia) in materia di forma-
zione ed inclusione, in par-
ticolare dei giovani e dei
Neet.

All’incontro svoltosi nel fo-
yer del teatro comunale «Giu-
seppe Verdi» di San Severo
hanno partecipato il sindaco
Francesco Miglio l’assessore
alle politiche sociali e del la-
voro Simona Venditti, l’as -
sessore regionale alle poli-
tiche per il lavoro e forma-
zione, Sebastiano Leo. Tra il
pubblico numerosi esponenti
del mondo della scuola delle
organizzazioni sindacali, di
quelle no profit e della for-
mazione. L’assessore regiona-
le alle politiche del lavoro e
alla formazione, Sebastiano,
Leo si è complimentato con
l’amministrazione comunale
per la validità del lavoro svol-
to fino ad ora, confermando
che l’obiettivo di iniziative
come il piano «Job Factory» è
di fornire ai giovani senza
lavoro del territorio del ter-
ritorio competenze e forma-
zione per consentire loro di
accedere al mondo del lavo-
ro.
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